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Gli sviluppi del confronto politico in consiglio 

Nuovo impegno del PRI 
a sostegno del 

programma regionale 
Il consigliere repubblicano Di Bartolomei afferma che ii suo gruppo 
entra nella «maggioranza programmatica» — L'intervento dei com
pagno Cancrini — Approvata la legge per la salvaguardia delle coste 

E' proseguito ieri in Consi
glio regionale il dibattito che 
sfocerà nell'ingresso in giun
ta dei socialdemocratici. So
no intervenuti Cancrini (PCI). 
Di Bartolomei (PIÙ). Gallenzi 
e Gaibisso (DC). Dell'Unto 
(PSI) e Cai-lucci (MSI). Si 
discute, come è noto, sulla 
base del documento presen
tato mercoledì da PCI. PSI. 
PSDI e PRI e sulla mozione 
democristiana illustrata, sem
pre mercoledì, dal capogrup-
l>o scudocrociato Fiuri. 

La seduta di ieri ha regi
strato un fatto nuovo. Il con
sigliere repubblicano Mario 
Di Bartolomei ha affermato 
che il suo gruppo si inserisce 
nella « maggioranza program
matica ». Il PRI. cioè, pur 
mantenendo il suo atteggia
mento di astensione sulla 
giunta, si impegna a sos'e-
nere l'azione di governo e il 
programma che — ha affer
mato Di Bartolomei nel suo 
intervento — si muovono nel
la direzione giusta, soprattut
to per quanto riguarda l'im
postazione della programma
zione e degli indirizzi di spe
sa poliennali. Le scelte fon
damentali. in materia di pro
gramma, saranno concorda
te e sostenute, oltre che da 
PCI. PSI e PSDI. anche dal 
PRI. II che non vuol dire 
— ha chiarito Bartolomei — 
che su singole questioni non 
ci possano essere differenzia
zioni. 

La premessa di quella scol

ta dei repubblicani era già 
contenuta nel documento * a 
4 » presentato mercoledì che, 
a differenza delle dichiarazio
ni politico-programmatiche di 
marzo, è stato sottoscritto .in
die dal PRI e nel quale viene 
definito l'atteggiamento dei 
partiti. 

Il consigliere repubblicaao 
ha motivato il nuovo atteg
giamento del suo gruppo. Il 
PRI — ha affermato — non 
ha cercato la formazione di 
una giunta di sinistra. A fa
vorire la svolta è stata 11 
stessa DC, con la sua inter
pretazione riduttiva e stru
mentale delle « larghe inte
se ». quasi che essa per le» 
scudo crociato fosse accetta
bile finché si trovava al go
verno e da buttar via. in
vece. una volta all'opposizion \ 
Con questa amministrazione 
e questo quadro (xilitico — 
ha detto ancora l'esponente 
del PRI — comunque tutti 
debbono responsabilmente fa
re i conti e sarebbe una il
lusione pensare che alla Re
gione si possa tornare al cen
tro sinistra o a qualcosa di 
analogo. Per questo — ha con
cluso Di Bartolomei — è ne
cessario che ciascun partito 
si impegni sulla strada della 
collaborazione sulle cose da 
fare per avviare un nuovo 
sviluppo del Lazio. 

Sul terreno dei contenuti 
concreti si è collocato anche 
l'intervento del compagno 
Luigi Cancrini, dedicato so-

Nella seduta di ieri a Palazzo Valentini 

Il PCI propone alla Provincia 
un accordo sulle cose da fare 
La propasta di un accordo 

t r a le forze democratiche sui 
punti del programma è s ta ta 
avanzata dal PCI durante la 
seduta di ieri a Palazzo Va. 
lentini, convocata per discu
tere sugli obiettivi e gli indi
rizzi che la giunta provincia
le intende perseguire. La di
scussione può concludersi — 
è questo il senso della pro
posta comunista illustrata dal 
compagno Quattrucci — con 
11 raggiungimento di un'inte
sa su alcuni elementi pro
grammatici. sulle case da la
re. in un determinato perio
do, con scadenze precise. 

Nel corso dell'assemblea, di 
Ieri, prima dell'intervento co
munista, ha preso la parola, 
a nome della DC. Panimolle. 
il quale non ha saputo far 
altro che esprimere il «dis
senso» del proprio gruppo 
sulle dichiarazioni program
matiche illustrate dal presi
dente della giunta, che sono 
s ta te aprioristicamente defi
nite « lacunose e generiche ». 
Panimolle si è però guarda
to bene dall'esporre i motivi 
di questa critica: ha voluto 
invece, senza entrare nel me
rito delle questioni, contrap
porre l'operato della giunta 
n quello delle passate ammi
nistrazioni dirette dalla DC. 

In questo tentativo di far 
dimenticare la pesante eredi
tà lasciata a Palazzo Valen
t in! dalla Democrazia Cri
stiana, Panimolle ha avuto 
anche qualche battuta infe
lice: come ad esempio quan
do ha criticato «l'efficienti
smo » della giunta provincia
le. Una delle sue colpe sa
rebbe quella di at tendere — 
secondo il singolare ragiona
mento dell'esponente de — 
che i centri di igiene men
tale siano messi in grado di 
funzionare prima di aprirli. 
Metodo, questo, che sicura

mente non è s tato seguito 
dalla DC. la quale dichiarò 
a suo tempo di aver aper to 
quattro « C I M » : in realtà 
non ne funzionavano che due, 

Nel suo intervento il com
pagno Quattrucci ha replica
to olla posizione espressa dal 
consigliere democristiono. La 
DC — ha det to Quattrucci — 
appare oggi lacerata dalla sua 
difficoltà a collocarsi nella 
nuova situazione politica, dal
la sua incapacità ad affron
tare con senso di responsabi
lità una crisi eccezionalmen
te grave. Nonostante i suoi 
buoni propositi di da r vita 
ad una opposizione costrutti
va per contribuire alla solu
zione dei problemi, la Demo
crazia Cristiana continua in 
consiglio a sferrare un at tac
co pesante, s t rumentale , a 
tut te le scelte della giunta. 
E in questo modo tenta di 
far dimenticare le responsa
bilità che ha avuto, nel de
terminare la grave situazione 
ereditata oggi dall 'ammini
strazione provinciale. 

Se la DC — ha sottolinea
to Quattrucci — intende dav
vero. come ha dichiarato, 
contribuire alla definizione e 
alla realizzazione degli indi
rizzi e degli obiettivi della 
Provincia, allora non può che 
abbandonare quest'atteggia
mento di chiusura pregiudi
ziale. di opposizione frontale 
e preconcetta. Par questo i 
comunisti avanzano oggi prò 
poste precise, oltre che sul 
terreno istituzionale anche 
su quello programmatico: 
sottolineiamo la necessità che, 
al termine del dibatt i to in 
consiglio, le forze politiche 
sottoscrivano un documento 
preciso, un accordo sui punti 
del programma, sugli obiet
tivi da realizzare in un de
tcrminato periodo. 

prattutto alle questioni della 
sanità. Il consigliere comuni
sta ha ricordato le misure e 
i provvedimenti tradotti in 
fatti dalla amministrazione 
PCI-PSI e. soprattutto, il du
ro impegno che la giunta i n 
dovuto sviluppare per supera
re i ritardi e le inadempiente 
del passato. 

La DC dal canto suo — ha 
affermato Cancrini — sem
bra scoprire solo oggi, sotto 
la spinta della polemica a tut
ti i costi, i problemi della s-i-
nità. A parole accusa la giun
ta di « inerzia » e insiste .Jul
ia programmazione sanitaria. 
però smentisce queste affer
mazioni con i fatti: tiene 
bloccato, ad esempio, il co
mitato per la programmazio
ne. pronto da tempo, perché, 
unica fra tutti i partiti, non 
si decide ancora a designare 
i suoi rappresentanti. 

Una netta differenza di to
no, ris|>etto a quello usao 
mercoledì da Fiori, ha carat
terizzato l'intervento del ile 
Giulio Cesare Gallenzi, espo
nente della corrente di « ba
se » . Gallenzi (che giorni Ta 
aveva rivolto aperte critiche 
alla strategia democristiana 
alla Pisana) ha insistito so
prattutto sul modo in cui de
ve svilupparsi un costrutti
vo confronto maggioranza-op
posizione. Va rilanciata — ha 
detto — una « linea di soli
darietà regionale t, nell'ambi
to della quale può esaltarsi 
il ruolo dei parliti intermedi. 

Spunti di apertura al dia
logo costruttivo anche nell'in
tervento di Gerardo Gaibisso. 
Pur ribadendo la necessità 
della « non confusione dei 
ruoli » tra maggioranza e op-
jrosizione. il rappresentante 
de ha sostenuto che per f-ir 
marciare sulle gambe la pro
grammazione regionale è ne
cessario che tutti i partiti de
mocratici collaborino senza 
pregiudiziali. 

Centrato sui temi del rap
porto tra il PSI e il PCI 
l'intervento del socialista Pa
ris Dell'Unto. La DC — ha 
affermato — si preoccupa 
della nostra « autonomia *, 
che possa venir schiacciata 
dalla « egemonia » dei comu
nisti. A parte il fatto che 
questa preoccupazione la DC 
non l'ha mai dimostrata quan
do i socialisti erano al governo 
con essa, il significato del rap
porto PSI-PCI — ha detto 
Dell'Unto — va misurato sui 
fatti concreti cioè sull'azio-ie 
delia giunta nella quale i due 
partiti collaborano. 

La riunione di ieri non si 
è esaurita nel dibattito poli
tico (che continuerà merco
ledì): l'assemblea ha anche 
approvato una legge che di
sciplina l'attività edilizia e 
urbanistica in prossimità del
le coste. L'adozione del prov
vedimento era particolarmen 
te urgente perché le norme 
in vigore scadranno tra una 
ventina di giorni e un vuoto 
legislativo avrebbe potuto 
compromettere ulteriormente 
l'ambiente, il paesaggio e. 
tutto sommato, le stesse for
tune turistiche delle già com
promesse località marine e 
lacustri del Lazio. 
In apertura di seduta, inol

tre. il presidente dell'assem
blea ha comunicato l'insedia
mento della commissione di 
inchiesta sui fondi dell'Anno 
Santo. Il suo compito è sco
prire che fine abbiano fatto 
i due miliardi stanziati nel 
75 dalla giunta di centro si
nistra. 

Avvisi di reato ai parenti del produttore Bregni liberato dopo 52 giorni dai rapitori 

Accusati di non aver aiutato 
gli inquirenti nelle indagini 
Sono indiziati il fratello, il legale ed un amico di famiglia — Il magistrato aveva congelato i conti bancari 
per impedire il pagamento del riscatto — Unificati i fascicoli sui sequestri della banda dei « marsigliesi » 

La prefettura 
requisisce 

900 roulottes 
per il Friuli 

Saranno circa novecento le 
roulottes che la prefettura re
quisirà per far fronte alle ne
cessità dei terremotati del 
Friuli, in vista dell'avvicinar
si della stagione invernale. 
E' cominciato un inventario 
eseguito dai vari commissa
riati di PS 

Fino ad ora ne sono state 
reperite 170 tra le aziende co
struttr ici ; le a l t re (più di set
tecento) dovranno essere tro
vate tra i privati. Per far ciò 
carabinieri e gli agenti di P S 
s tanno compiendo una serie 
di accertamenti nei campeggi 
e nelle autorimesse. I risultati 
saranno comunicati alla pre
fettura, che invierà poi ai 
proprietari l'ordine cV. requisi
zione. Le roulottes saranno 
resti tuite dopo sei mesi con 
un indennizzo per l'affitto. 

Il giudice istruttore ha 
emesso ieri tre avvisi di rea
to per «concorso in favoreg
giamento reale » nei confron
ti di Pietro Bregni (fratello 
del produttore cinematografi
co Mario, sequestrato il 28 
luglio scorso e rilasciato dopo 
52 giorni di prigionia), il co
lonnello medico Enrico Ta
rantino, amico di famiglia, e 
l'avvocato Alberto Criscuolo, 
legale del Bregni. Il magi
strato accusa i tre di aver 
compiuto tut te le operazioni 
per il pagamento del riscat
to, dalla raccolta dei 250 mi
lioni richiesti ai contatt i con 
i rapitori, senza fornire agli 
inquirenti le notizie e le in
formazioni utili alle indagini. 

Come si ricorderà, la pro
cura della Repubblica aveva 
ordinato il blocco dei conti 
correnti e dei depositi banca
ri dei familiari del rapito per 
impedire il pagamento del ri
scatto. Analogo provvedimen
to era stato preso anche per 
altri due sequestrati: il pro
duttore cinematografeio Ma-
leno Malenotti e il grossista 
di polli Renato Penteriani. 

Gli avvisi di reato spicca
ti ieri, e la loro motivazio
ne, riaprono il discorso su 

quella che viene ormai defini
ta la « linea Pomarici », dal 
nome del magistrato milane
se che per primo bloccò — nel 
marzo di quest 'anno — la ci
fra che era stata richiesta da
gli autori del rapimento Al-
berghini. Questo tipo di prov
vedimento ha lo scopo di sco
raggiare i sequestri di per
sona, rendendo immediata
mente « insolventi » le vittime 
ed i loro familiari. 

Sull 'altro fronte, logicamen
te, vi sono le famiglie delle 
persone rapite, diposte a 
qualunque sacrificio pur di ri
veder tonare a casa i propri 
cari nel piìi breve tempo pos
sibile. In questo modo si so
no comportati anche i con
giunti e gli amici di Mario 
Bregni: il produttore, al mo
mento del blocco ordinato dal
la magistratura, era nelle 
mani dei banditi da tre set
t imane e. fino a qual mo
mento, per ciò che se ne sa. 
non erano ancora stati presi 
contatti . 

In merito a questi avvisi di 
reato il professor Enzo Gatto, 
legale dei tre arresta ti. ha di
chiarato: « A mio giudizio.il 
reato contestato ai miei clien
ti non sussiste. Infatt i essi 

non si sono preoccupati di 
favorire i responsabili del se
questro, ma di evitare il peg
gio per il sequestrato. Essi 
sono coloro che hanno subito 
insieme con il sequestrato ». 
L'avvccato Gat to ha anche di
chiarato che. a proposito del
l'iniziativa presa dal giudice 
nei riguardi dell'avvocato Cri
scuolo, è stato chiesto un giu
dizio preventivo del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma sulla li
ceità del comportamento del 
professionista, allo scopo di 
stabilire che cosa debba fare 
in questi casi, affinché in fu
turo il legale di un rapito 
sappia come comportarsi in 
casi del genere, che sono 
sempre più frequenti. 

Sempre nel campo dei se
questri di persona, il giudi
ce istruttore Imposimato ha 
unificato le inchieste relati
vo ai rapimenti Ziaco, D'Ales
sio. Ortolani, Danesi e Filip
pini. Le indagini verranno ora 
portate avanti dal consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo. 

NELLA FOTO a fianco al 
titolo: il produttore Mario 
Bregni subito dopo la sua li
berazione. 

Ieri dalla giunta comunale 

Stanziati 
per l'Ente 

I problemi finanziari del
l'Ente comunale di consumo. 
l'integrazione desili handicap
pati. uh adempimenti por 
l'Acotral e le misure sull'abu
sivismo commerciale sono 
i ta t i gli argomenti — di gran
de rilievo — della riunione 
della giunta comunale. L'ani-
ministrazione ha stabilito di 
concedere all'ECC una prora 
uà su un'apertura di credito 
e un finanziamento straor.1i 
nano per 3 miliardi e 200 
milioni (accordati in prece
denza), La delibera sarà pre
sto discussa nell'assemblea 
capitolina, nell'ambito di un 
confronto complessivo sulla 
questione del ruolo dell'ente 
e sui problemi dei prezzi. 

L'amministrazione ha deci-

tre miliardi 
di Consumo 

so quindi, dopo aver a=*.-oltat > 
una relazione dell'as>e->sore 
Alessandro — e lermo re.ita'i 
do l'impegno a arginale I< 
causo che hanno u liniera ito 
il fenomeno dell'abusivismo 
commerciale — di fai so^pc » 
dere con immediata decor 
renza le ordinanze di chiavi 
ra che restano da eseguir.? 
La .-ospeiiMone riga.ird i IT'I 
esercenti che pur in posses
so di tutta la documenta'ioni ' 
necessaria non hanno ottenu 
to la licenza per i ritar.h 
degli utfici competenti. Qaan 
to all'integrazione degli ha". 
dicappati. la giunta, su prò 
posta dell'assessore D'Arem 
geli, ha stabilito l'assorbimen
to di centri, ambulatori e la 
boratori ancora gestiti de: 
privati. 

Il Comune riorganizza il servizio N.U. puntando alla cooperazione dei cittadini 

Un piano per tenere pulita la città 
E' possibile aumentare di 10 miliardi il gettito annuo delle tariffe di nettezza urbana - Un'idea interessante per eliminare la 
forte evasione - Vetere: il maggior introito aprirebbe una fonte di finanziamento per la bonifica della rete idrica e fognante 

EURO 

CASAF 

genere non si potesse raggiungere 
punto, però, era di individuare i! 

R O M A 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VI I ) 
Vasto parcheggio 

STRALCIO LISTINO OTTOBRE 1976 

ARMADI-GUARDAROBA 

In fiamme due auto piene di libri usati 
Due automobili piene di libri usati sono state 
incendiate la scorsa notte in piazza Risorgi
mento. Le vetture, due < 600 multiple ». ap
partengono a Gallo Casalino. di 49 anni, e 
a suo figlio Paolo di 20 anni. Sembra che 
l'episodio teppistico tragga origine da riva
lità commerciali. Ogni anno infatti in piazza 
Risorgimento si svolge un vero e proprio 

mercato dell'usato che dura fino alla fine 
di ottobre. Ad appiccare le fiamme sembra 
siano stati due giovani che l'altra notte 
alle 1.30 sono giunti sulla piazza a bordo 
di una motocicletta ed hanno cosparso di 
benzina le due vetture dandogli poi fuoco. 
sotto gli occhi stupiti di alcuni passanti. 
NELLA FOTO: una delle vetture incendiate 

Chi non ricorda gli esili disastrosi di quella bene intenzionata campagna per « Roma pu
lita »? Tonnellate di manifesti che andarono ad aggiungersi in breve tempo all'usuale diluvio 
di carta straccia sulle strade romane. Naturalmente, l'iniziativa — per quanto non adeguala 
al problema — nasceva da un'esigenza reale: la pulizia della città, certo, ma anche la 
convinzione, sempre più diffusa, che un obbietttivo del 
senza un corretto rapporto con tutta la cittadinanza. I l 
terreno su cui stabilire que
sto rapporto: e un appello 
generico non poteva bastare. 
E' sul terreno concreto della 
organizzazione del servizio 
che va ricercata e sviluppata 
la collaborazione della gente. 
Ed è stata questa la iinea 
di intervento su cui la nuova 
amministrazione capitolina 
si è mossa subito dopo il 
suo insediamento. 

I risultati cominciano a ve
dersi in questi giorni, dopo 
una serie di riunioni tra tutti 
gli ufHci e gli assessorati inte
ressati . Al responsabile del 
bilancio. Ugo Vetere, è toc
cato il compito di studiare 
le misure necessarie dal pun
to di vista finanziario al mi
glioramento del servizio di 
nettezza urbana. E le ha 
esposte ieri nel corso della 
riunione della seconda com
missione consiliare (bilancio 
programmazione patrimonio) 
presieduta dal consigliere 
Mensurati . L'organismo con
siliare è stato dunque impe
gnato diret tamente su un 
piano complessivo segnato da 
due esigenze central i : assi
curare la pulizia della città. 
e al tempo stesso reperire 
nuovi fendi per l 'intervento 
del Comune nel programma 
per l'acqua e le fogne. 

Da una più razionale or
ganizzazione del servizio de
riva infatti la possibilità di 
aumentare di circa 10 mi
liardi l 'anno il gettito tariffa
n o per la nettezza urbana. 
Il settore, infatti, è afflitto 
da un'evasione di circa u 50 
per cento (400 mila utenti 

2 Ante 55 colori 
vari '664 
2 Ante SS lacc. 
666 
3 Ante super/666 
4 Ante e'sopra 
665 
4 Ante c/sopra 
noce/468 
5 Ante D stagio-
ne'665 
5 Ante D stagio
ne 468 
6 Ante D/stagio-
ne colori v 664 
6 Ante D/stagio-
ne'666 
5 Ante D stagio
ne 8 casset. ester
ni-frassino natur. 

LIRE 

63.000 

61.400 
117.000 

222.300 

243.300 

297.400 

293.700 

289.400 

232.300 

388.900 

— Scrivania 
— Scrivania 

setti 
— Scrivania 6 

setti 

SOGGIORNI : 

Bamby 
3 cas-

LIRE 
26.700 

42.300 

60.500 

LIRC 

LIBRERIE - SCRIVANIE: 
LIRE 

I 

800 mila 

In pieno svolgimento le iniziative del PCI sulla crisi economica 

I lavoratori del petrolio 
discutono la riconversione 

Una reale ripresa economi
ca nella capitale e nel Pae
se può avvenire soltanto se. 
accanto ai sacrifici necessa
ri , passerà un processo di 
trasformazione economica. 
garantito da una politica di 
programmazione fondata sul 
controllo democratico e la 
partecipazione popolare: cosi 
il compagno sen. Napoleone 
Colajanni. del Comitato cen
trale del PCI. ha concluso ie
ri sera un vivace dibatti to sui 
temi della riconversione indu
striale tra lavoratori e di
pendenti dell'ENI - AGIP. 
ESSO, CTP e COMING. 

L'assemblea, che si è svolta 
all'hotel « America Palace 
Eur» , è s ta ta introdotta dal 
compagno Dani, segretario 
della cellula del PCI della 
ESSO. • Programmazione, par
tecipazioni statali, prelievi fi
scali. revisione delle tariffe. 
contingenza e scala mobile. 
6ono stati gli argomenti at
torno a cui si è concentrato 
l'interesse della discussione. 
in rapporto alle misure an
nunciate dal governo e alle 
proposte avanzate dal PCI. 

Si svolgeranno oggi le se
guenti iniziative: ZONA 
CORVI ALE: aile 12, incen
t ro degli ' edili dei cantieri 
Manfredi, COGECO e Salice 
Secondo eco il compagno 
Luigi Petroselli della Dire-

dei PCI e segretario 

della Federazione: VOXSON 
alle 12.45 incontro (Trezzini): 
CIVITAVECCHIA alle ore Iti 
nei locali della Compagnia 
Portuale manifestazione di 
Zona con il compagno Leo 
Camillo, presiede Cervi, se
gretario della zona, parteci
pa Barbaranelli segretario 
della C.d.L. di Civitavecchia: 
MAGLIANA alle ore 18 in
contro in piazza con i lavo
ratori della FIAT e le sezio
ni della XV Circoscrizione 
(Pochett i ) ; PLAITEX alle 
1230 incontro (Fregosi); 
FEAL SUD alle 1230 incon
t ro (Della S e t a ) : ATAC SAN 
PAOLO a!ie 17 assemblea in 
sezione (Di Giul iano): MI
NISTERO AGRICOLTURA 
E DEL LAVORO alle 17 as
semblea a MACAO (Gian-
nangeli-Melendez): COMES 
alle 1730 incontro (Paoat-
ta>: ATAC DIREZIONE al
le 15.30 assemblea a TUSCO-
LANO ( Trica rico ) ; AUTO-
VOX alle 1230 incontro 
(Mammucari ) ; PIRELLI-TI
VOLI alle 13.15 incontro 
t Trovato). 

ASSEMBLEE DI SEZIONE 
— RIANO alle 2030 (Paro
la ) ; CENTRO alle 20; FIU
MICINO a d e 1730 incontro 
in piazza (O. Mancini) ; SAN 
PAOLO alle 18,30 (Pezzetta); 
TRIONFALE alle 18 incentro 
in piazza (A. Marroni ) ; SAN 

GIOVANNI E TUSCOLANO 
alle 19 alla sezione SAN GIO
VANNI iTuvé) 

In provincia di VITERBO: 
ore 20. TUSCANIA. assem
blea. La Bella; ore 20. CA-
PRANICA. at t ivo zona sud 
Sposetti : ore 20, BOLSENA. 
assemblea. Diamant i ; ore 20, 
ACQUAPENDENTE, assem 
biea, Trabacchini . 

In provincia di PROSINO
NE: ore 13. ANAGNI. incon
tro fab. «CEAT». Goff redi; 
ore 13. ANAGNI. incontro fab. 
« Tornassi » Speduti ; ore 12.30, 
SORA. incontro fab. « Basset
t i » Mazzocchi: ore 1330, SO
RA. incontro fab. « Bassett i » 
Mazzocchi: ore 1230, CASSI
NO. incontro fab. « Dosa » 
Cervini; ore 1630. CASSINO. 
incontro fab. « Ideal Stan-
d a r t » Cossutto; ore 1030, 
CASSINO. incontro fab. 
« R I V » Assante; ore 1230. 
CASSINO. incontro fab. 
« RIV » Assante; ore 13, CAS
SINO. incontro fab. « Mari
ni » Della Rosa; ore 19. S. 
ELIA, assemblea. Cervini; ore 
19. AQUINO, assemblea. Del
la Rosa. 

A RIETI : ore 16 ki Fede
razione a t t ivo operaio e sin
dacale, Massolo. 

In provincia di LATINA: 
ore 19. PONTNA. assemblea 
Grassucci-Ortenzi; Ore 18. 
Priverno, Vena: ore 19, LA
TINA «GRAMSCI». 

Verranno discussi i tempi e i modi per esaminare il problema 

Oggi all'esame dei capigruppo 
la vicenda delle nomine ATAC 

La conferenza dei capigrup
po capitolini, convocata per 
questa matt ina, ha t ra gli ar
gomenti in discussione la que
stione della delibera sulla no
mina del direttore dell'ATAC. 
I rappresentant i dei gruppi. 
in pratica, debbono decidere 
tempi e modi per esaminare 
il problema, anche in segui
to alla inopinata decisione 
dell 'organismo regionale di 
controllo sugli a t t i del Comu
ne di Roma che ha stabilito 
di annul lare la delibera con 
cui la giunta comunale revo 
cava il provvedimento di no
mina al vertice dell'azienda 
municipale. 

« Devo riaffermare il mio 
dissenso su questa decisione 
— ha det to il compagno Bru
no Peloso, presidente della 
commissione —. Va ricordato 
per prima cosa che nella stes
sa seduta del 29 settembre 
furono adot ta t i all 'unanimi
tà t r e provvedimenti: 1) fu 
approvata la prima delìbera 
della giunta municipale; 2) 
furono chiesti chiarimenti 
sulla seconda, ed in partico
lare fu chiesto di specificare 
meglio i motivi che avevano 
indotto alla revoca; 3) fu ri
chiesto all'ATAC di esibire 
t u t t a la documentazione re
lativa al concorso ed agli at
t i relativi, secondo l'articolo 

17 del regio decreto del 15 ot
tobre 1925. n. 2578. 

a Dopodiché, la commissio
ne di controllo. con tre vo
ti favorevoli e due contrari . 
annullò la delibera di revo
ca. sostenendo che questo di
r u t o non poteva essere eser
citato essendo s ta to g»à e-
spresso un parere favorevole 
da par te della giunta prece 
dente. Tale decisione, a mio 
parere, è estremamente gra
ve innanzitutto sul piano di 
un corretto funzionamento 
democratico delle istituzioni. 
poiché la giunta, nel termine 
di 15 giorni previsti dalla leg
ge. aveva semplicemente a-
dempiuto ad un suo preciso 
dovere. Aveva cioè richiesto 
all'ATAC chiarimenti circa 
lo svolgimento di un concor
so che aveva suscitato nella 
cittadinanza notevoli per
plessità e lo aveva fatto tem
pestivamente ». 

« Ma la decisione dell'or
gano di controllo è tan to più 
illogica ed incomprensibile 
se si pensa che la Commissio
ne fin dalla seduta in cui 
esaminò la prima volta le de
libere. r i tenne necessario in
tervenire in base all 'articolo 
17 del regio decreto del 15 
ottobre 1925.. Adottò, cioè, un 
provvedimento del tu t to ec
cezionale che presuppone la 
necessità di svolgere in via 
straordinaria una seria in 

; dagine conoscitiva che può 
! portare, qualora ne esistano 

'.e condizioni, fino all 'annul
lamento degìi at t i presi in 
esame. Ragionevolezza avreb
be voluto che in piena sere
nità. tu t te le istanze chiama 
te a pronunciarsi sulla que
stione. nell'interesse dei citta
dini, procedessero agli accer
tamenti del caso. 

« Né si potrebbe sostenere 
la tesi che comunque la que-

, stione sarebbe giunta in con-
j siglio. in sede di ratifica del-
I la prima delibera di giunta. 

e che in tale sede si sarebbe 
potuto proporre un'azione di 
chiar imento; in tal caso, in
fatti i cittadini a ragione 
avrebbero potuto chiedersi co
me mai la giunta municipale 
non aveva sentito il dovere 
di svolgere una iniziativa ten
dente a chiarire la questione. 

« Per questi motivi, la de
cisione adot ta ta è grave e 
richiede una a t ten ta rifles
sione sui compiti e le funz.o-
ni della stessa commissione 
di controllo. 

Sulla questione della no
mina del direttore dell'ATAC 
ieri il consigliere socialista 
Celestre ha inviato una let
tera al capogruppo del suo 
part i to Severi, in cui viene 
esaminato con toni polemici 
l 'atteggiamento del PSI sulla 
vicenda. 

sui complessivi 
iscritti in ruolo), nonostante 
che le tariffe romane siano 
le più basse di tu t te le gran
di cit tà. A un servizio non 
sempre efficiente corrisponde 
dunque una forte evasione. 
e un deficit a l t re t tanto pe
sante. nonostante esista la 
possibilità di compensare in 
modo rilevante le uscite. At
tualmente. invece, il Comu
ne spendo complessivamente 
54 miliardi all 'anno, per ,n-
carerarne solo 5 di tariffe 
N.U. 

Come rimediare? L'idea su 
cui ci siamo mossi — d.ce 
Vetere — con il concorso di 
ACEA e ENEL, è questa: s: 
prendono gli elenchi dei con
t ra t t i per l'acqua e la luce 
«che sono nominativi» e si 
confrontano con i r a d i della 
Nettezza urbana a disposizio
ne dell'esattoria comuna'.e. A 
eh; non risulta in resola con 
il pagamento di questa ta
riffa. il Comune invierà una 
lettera invitandolo a spieza-
re le ragioni del mancato 
pagamento e a farvi qumdi 
fronte. E sarà anche l'occa
sione per stabilire un co'.'.e-
gomento reale t ra ammini
strazione e cit tad.ni . 

L'idea, come si vede, è 
semplice e efficace, e può 
fruttare — abbiamo detto — 
10 miliardi in più all 'anno. 
utili per tenere aperta ia 
fonte dei finanziamenti des i 
nat i al piano idrico e fognan
te. e alla bonifica della rete. 
Ino'.tre. si apre in questo mo
do la prospettiva di proce
dere. in un futuro non tan
to remoto, alla riscossicne 
delle tariffe NU con le stesse 
bellette dell'ACEA. 

a. e. 

Ringraziamento 
Roberta Taghacozzo ringra

zia tu t t i i compagni che han
no partecipato al dolore per 
la perdita della mamma. 

Roma. 8 ottobre 1976. 

L'breria 
mosia -
sportelli 
Libreria 
mosia -
r balta 

tek-alro. 
r.piani e 

G0.900 
teli-atro. 

ripiani e 
77.500 

Mod. «Capri 545» 
tinta pali5. o con 
antine sabbia, n. 
4 elementi, ta/olo 
tonde ali. n 4 
sedie 
Mod. « Vienna' 
545 » noce o pa-
lis : n. 4 clem 
tavolo ali. n. 4 
sedie 
Mod. Firenze 612 
noce: n. 4 elcm 
tavolo ali n. 4 
sedia 
Mod. Tradizionale 
474 
Old America- n 3 
clementi - fa/, 
reti - n. 4 sed e 405.400 
Mod Qucen t.nta 
trossino. creden 
za - ta/olo 3,1 • 
4 -sed e 2GG 900 

339.800 

463.600 

613.400 

598.000 

GLI ARMADI 
Centinaia di modelli in legno, laminato, laccati, moder 
ni classici. Tutti disponibili da 2 a 6 ante in altez 
za normale con sopralzo o stagionale. Con cassettia 
re interne od esterne - ripiani grandi o piccoli, ecc. 

664/001 . 0 1 4 L. 55.E00 
realizzato con fianchi color 
sabbia e con frontali sabbia, 
rosso, bleu, verde, marrone. 

664/181 - 194 L. 68.400 
realizzato con fianchi color 
frassino naturale e con fron
tali frassino, verde, marrone. 

437/001 L 78.300 
realizzato in noce tanganica 
con cornici in massello o con 
antine laccate avorio e cor
nice noce. 

468/001 L 83.600 
realizzato in noce con mani
glie in massello a tutta altezza 
frontali laccati bianchi. 

666/055 - 089 L 89.400 
realizzato in noce con frontali 
laccati panna o verdi. 

437/027 L 91.700 
modello in stile veneziano 
laccato avorio, cornici in mas
sello rifinite a foglia d'oro. 
Le ante possono essere forni
te anche con fiore centrale 
dipinto a mano (supplemento 
L, 4.200 ad anta). 
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Centri di Vendita in Italia 

BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE BARI • 
BRESCIA 
• MILANO 
PESCARA 

CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
» ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

t' ' ' - • 
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